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REGOLAMENTO (UE) 2023/1506 DEL CONSIGLIO 

del 20 luglio 2023

recante modifica del regolamento (UE) 2023/194 che fissa, per il 2023, le possibilità di pesca per 
alcuni stock ittici, applicabili nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci dell’Unione, in determinate 
acque non dell’Unione, e, per il 2023 e il 2024, le possibilità di pesca per alcuni stock ittici di acque 

profonde 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 43, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2023/194 del Consiglio (1) fissa, per il 2023, le possibilità di pesca per alcuni stock ittici, 
applicabili nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci dell’Unione, in determinate acque non dell’Unione. È 
opportuno modificare i totali ammissibili di catture (TAC) stabiliti dal regolamento (UE) 2023/194 per tenere conto 
della pubblicazione dei pareri scientifici e dell’esito delle consultazioni con i paesi terzi.

(2) Il regolamento (UE) 2023/194 fissa un TAC provvisorio per il gamberetto boreale (Pandalus borealis) nelle acque 
dell’Unione e della Norvegia della divisione CIEM 3a per il 2023. L’Unione e la Norvegia hanno tenuto consultazioni 
sul livello del TAC per il gamberetto boreale nelle divisioni CIEM 3a e 4a est per il periodo dal 1o luglio 2023 al 
30 giugno 2024. Tali consultazioni si sono svolte sulla base della posizione dell’Unione approvata dal Consiglio il 
12 giugno 2023. Il 29 giugno 2023 l’Unione e la Norvegia hanno concordato un TAC pari a 6 076 tonnellate nelle 
divisioni CIEM 3a e 4a est, di cui 4 253 tonnellate devono essere assegnate alla divisione CIEM 3a. Tale livello del 
TAC corrisponde al livello che sarebbe stato indicato nel parere del CIEM per tale stock per il periodo dal 1o luglio 
2023 al 30 giugno 2024 se il parere stesso si fosse basato sul presupposto che, nel primo semestre del 2023, non 
sarebbero state pienamente utilizzate le possibilità di pesca e che al 1o luglio 2023 sarebbero rimaste 900 tonnellate 
non pescate. Secondo i dati di cattura forniti dall’Unione e dalla Norvegia, tale successivo presupposto corrisponde al 
livello di sfruttamento delle possibilità di pesca al 1o luglio 2023. Allo scopo di fissare un TAC per il gamberetto 
boreale nella divisione CIEM 3a una volta all’anno anziché due: i) è opportuno che il TAC provvisorio per tale stock 
per il 2023 sia sostituito da un TAC definitivo per il periodo dal 1o gennaio al 30 giugno 2023 al livello convenuto 
con la Norvegia il 17 marzo 2023, e ii) è opportuno che il TAC per tale stock per il periodo dal 1o luglio 2023 al 
30 giugno 2024 sia fissato al livello convenuto con la Norvegia il 29 giugno 2023.

(3) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (UE) 2023/194.

(4) Per consentire la prosecuzione delle attività di pesca, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore senza 
indugio.

(5) Le disposizioni del presente regolamento relative alle possibilità di pesca per il gamberetto boreale dovrebbero 
applicarsi a decorrere, rispettivamente, dal 1o gennaio 2023 e dal 1o luglio 2023. Tale applicazione retroattiva non 
pregiudica i principi della certezza del diritto e della tutela del legittimo affidamento, in quanto le possibilità di 
pesca in questione sono aumentate o non sono state ancora esaurite,

(1) Regolamento (UE) 2023/194 del Consiglio, del 30 gennaio 2023, che fissa, per il 2023, le possibilità di pesca per alcuni stock ittici, 
applicabili nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci dell’Unione, in determinate acque non dell’Unione, e, per il 2023 e il 2024, le 
possibilità di pesca per alcuni stock ittici di acque profonde (GU L 28 del 31.1.2023, pag. 1).


